
INTENZIONI SS. MESSE 09 - 15 SETTEM BRE 
 

Lun. 
09 

ore 
18.30 

S. Giovanni  Marino Principi, Gabriella Razzini e 
Gastone Dazzo 

Mart. 
10 

ore 
18.30 S. Giovanni  Ferranti Italico 

Merc. 
11 

ore 
18.30 

S. Giovanni  Emilio e Giovina Piergiovanni, 
Polidori Francesco 

Giov. 
12 

ore 
18.30 

S. Giovanni 
 Giovannino e Francesca 
 Bellitto Alfonso, Mattei Alfonso e 

Natali Antonia 

Ven. 
13 

ore 
18.30 

S. Giovanni   

Sab. 
14 

ore 
17.00 

N. S. Di Lourdes 

 Deff. Famm. Sciarretti e Moscatelli 
 Pacini Olivetta 
 Caporossi Oliviero 
 Chiatti Antonio e famm. deff. 

ore 
18.30 

S. Giovanni 

 Lucio, Teresa e Costantino 
 Deff. Fam. Pantalfini Angela, 

Mariano, Ofelia 
 Pasqualoni Rino 

Dom. 
15 

ore 
08.30 Monastero   

ore 
09.00 

N. S. Di Lourdes  Ragonesi Vincenzo 
 Renato e Tommaso 

ore 
10.00 

S. Giovanni  S. Messa in onore degli Araldi 

ore 
11.30 

S. Giovanni 

 Alberto Morelli 
 Angelo Tenti 
 Luigi, Massimo, e Margherita 

Marcoaldi 
ore 

18.30 S. Giovanni  Orazio Musi e Giuseppa 

 

 

CAMMINARE INSIEME  
Anno IV  n. 78  08 - 14  SETTEMBRE 

Comunità Parrocchiale di Tuscania 
Via F. Baracca - 0761 435624 -  http://www.parrocchietuscania.it 

 
 

XXIII DOMENICA DEL T.O. Anno B – III sett. Salterio   

 
 

“Chi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo” 
 

Dal Vangelo secondo Luca (14,25-33) 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: 
«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la 
moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio 
discepolo. 
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere 
mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e 
a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le 
fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 
comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato 
capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non 
può essere mio discepolo». 



PERCHÉ IL MESE DI SETTEMBRE È DEDICATO ALLA MADONNA ADDOLORATA  

La tradizione risale al XVII secolo, quando i Serviti stabilirono una festa speciale in 
questo mese 
Nel corso dei secoli si è affermato il costume di dedicare certi mesi dell’anno ad 
alcuni temi spirituali specifici. Settembre è diventato noto come mese della 
Madonna Addolorata. Potrebbe sembrare una designazione strana, visto che la 
Madonna Addolorata viene in genere collegata alla crocifissione di Gesù, che 
nell’anno liturgico della Chiesa si celebra a marzo o aprile. 
Presto, però, si è affermata una festa il 14 settembre chiamata “Esaltazione della 
Santa Croce”. Il Messale Quotidiano spiega che “originariamente questa festa 
celebrava la scoperta della Santa Croce da parte di Sant’Elena e la consacrazione, il 
14 settembre del 335, delle basiliche costuite da Costantino sui luoghi del Santo 
Sepolcro e del Calvario a Gerusalemme”. Questo ha portato a meditare a settembre 
sulla croce di Gesù Cristo, e nel XVII secolo si è sviluppata una festa mariana 
complementare il 15 settembre. 
Nel XVII secolo i Serviti celebravano una festa solenne dei Sette Dolori della 
Madonna, che nel 1817 venne estesa all’intera Chiesa da Papa Pio VII come 
memoriale delle sue sofferenze in esilio e nella cattività e della sua liberazione 
attraverso l’intercessione della Beata Vergine. “Papa San Pio X spostò questa festa 
dalla terza domenica di settembre all’ottava della Natività della Vergine (8 
settembre), nel 1912”. 
Originariamente questa festa riguardava più la sofferenza di Maria nel corso della 
sua vita terrena, escludendo la Passione di Gesù, suo Figlio, ma nel corso del tempo 
è arrivata a rappresentare tutta la sofferenza di Maria. 
 

COME ONORARLA IN CASA PROPRIA? 
 Non fuggite dai dolori altrui 

Siate pienamente presenti con gli altri, anche quando vi è difficile immaginare le 
sofferenze che stanno affrontando. Ascoltate davvero quando qualcuno vuole 
parlare di un problema, di un dolore o di solitudine, e offritegli tempo ed empatia. 

 Mettete in campo l’empatia 
Offritevi di alleviare la sofferenza di un’altra persona, portandone la croce per un 
po’ come ha fatto Simone di Cirene. Offritevi di portare un amico dal dottore, fate 
visita a qualcuno in ospedale, recitate un Rosario per l’intenzione speciale di un 
amico, fate da babysitter per un’amica schiacciata dai suoi compiti o trascorrete del 
tempo con un parente anziano mentre chi se ne occupa si prende un p’ di tempo per 
sé. 
 Portate un’immagine della Madonna addolorata a qualcuno che sta 

soffrendo 
Potrebbe essere un dipinto, un santino, una statua, o anche solo una stampa del 
computer. In questo modo potrete offrire la compagnia della sua compassione e 
l’opportunità di offrire i propri dolori, dando al dolore uno scopo più grande. 

 Donate qualcosa 
Anche se potete offrire solo i due spiccioli della vedova, donate qualcosa per chi 
soffre. 

 Pregate ogni giorno per qualcuno che sta soffrendo e fateglielo sapere 
Settembre è un ottimo mese per questa preghiera alla Madonna Addolorata, il 15 
settembre: 
O Dio, nella cui Passione una spada di dolore ha trafitto la carissima anima della 
gloriosa Vergine-Madre, Maria, come predetto da Simeone, fa’ che noi che 
commemoriamo con reverenza i suoi dolori possiamo ottenere il beato effetto della 
Tua Passione. Tu che vivi e regni nell’unità dello Spirito Santo, Dio, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 

 Accendete una candela nella vostra parrocchia davanti a una statua della 
Madonna 

Trascorrete del tempo speciale in preghiera in onore della Madonna Addolorata. 
 Create un altare alla Madonna Addolorata in casa vostra 

Scegliete un’immagine della Madonna Addolorata e ornatela con fiori che 
cambierete spesso come piccolo atto di tenerezza e candele che accenderete 
durante la preghiera. Mettete una scatolina accanto all’immagine e chiedete a ogni 
membro della famiglia di scrivere un atto d’amore o di misericordia che promette di 
fare per consolare la Madonna Addolorata questo mese. Mettete quella decisione 
nella scatola come dono d’amore. 
 

SETTENARIO DELL’ADDOLORATA  8 -14 SETTEMBRE 
 

Prepariamoci alla grande festa con momenti di preghiera comunitaria nella 
chiesa di San Giovanni 
Ogni sera 

 ore 18:00 coroncina dell’Addolorata 
 ore 18:30 Santa Messa con meditazione sui dolori di Maria 

 
 15 Settembre Festa liturgica dell’Addolorata 

 ore 10:00 Santa Messa per gli Araldi 
 ore 11:30 Santa Messa solenne 
 ore 18:30 Santa Messa 
 ore 21:00 Solenne Processione con l’Immagine dell’Addolorata, con la 

partecipazionel nostro Vescovo Mons.Lino Fumagalli   
 

CATECHISMO 
 

Ultimi giorni per l’iscrizione dei bambini di 3 e 4 Elementare al catechismo di 
iniziazione cristiana; tutte le sere dal lunedi al venerdi dalle ore 17:30 alle 19:00 
presso l’ufficio parrocchiale della chiesa di Nostra Signora di Lourdes. 


